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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Argentina: 
destituito 
il generale 

j Galtieri 

! V . I ' . - : f * . ' - « ' H H -

BUENOS AIRES — Il capo della giunta militare argentina, 
generale Leopoldo Galtieri, ò stato destituito dall'incarico di 
comandante in capo dell'Esercito. Dopo la decisione, che ò 
stata presa dai generali di divisione dell'Esercito, Galtieri ha 
rassegnato le dimissioni anche dalla presidenza della Repub
blica. Secondo le voci che circolano a Buenos Aires la presi
denza verrebbe assunta dal comandante dell'aviazione Basilio 
Lami Dozo. A PAG 16. 
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Sfondato il «tetto» 

Il deficit 
è di 65 mila 

miliardi 
La DC per la stangata - Il PSI incon
trerà partiti, sindacati, Confindustria 

II 
nocciolo 

dello 
scontro 

L'altro ieri il PCI ha pre
sentato le sue proposte per 
un programma economi
co-sociale e per il governo 
dell'economia, frutto di 
molti mesi di confronti e di 
aggiornamenti. Si può, na
turalmente, non condivide
re l'impianto complessivo 
e le singole proposte dell' 
ampio documento, non se 
ne può contestare — e da 
molti non è stata contesta
ta — la serietà, l'organici
tà, la dignità culturale, il 
rigore analitico. Ora, tutto 
questo non è valso a rimuo
vere un andazzo polemico 
e sentenzioso che consiste 
nell'affermare che tutto 
ciò che viene dal PCI è 
vecchio e che le risposte 
•nuove» son solo quelle che 
vengono dal variegato 
fronte liberista e conser
vatore. Ultimo, nel coro, 1* 
editorialista della Stampa 
che parla di una nostra 
•regressione arcaica». 

Arcaico, a quanto sem
bra, non è il fatto di avere 
un governo che non solo 
non è in grado di gover
nare i processi tumultuosi 
della crisi ma neppure di 
presentare i conti dello 
Stato, cioè della sua ge
stione; che non solo non è 
in grado di esprimere una 
strategia comunque defi
nita ma neppure di assicu
rare un minimo di coe
renza nei comportamenti 
minuti dei ministri e delle 
forze che lo compongono; 
che non solo è incerto sul
la propria stessa sopravvi
venza ma che proietta in
certezza sulle forze sociali 
e sulle stesse istituzioni. 
Arcaico non è galleggiare 
sullo sfascio della finanza 
pubblica eppoi ricorrere a 
stangate punitive e affan
nose per ristabilire equili
bri che dureranno un tri
mestre. Arcaico è il PCI 
con la sua prelesa di alter
nativa economica e politi
ca. È facile vedere in que
sto paradosso polemico 1' 
ansia spocchiosa di dichia
rare «fuori gioco» il PCI e 
il movimento operaio 
(PCI e sindacato sono 
messi sempre nello stesso 
sacco). 

Bisogna interrogarsi 
sulle ragioni di tutto que
sto. Il «fuori giuoco» del 
PCI non è proclamato — 
come è potuto sembrare 
in anni lontani — per li
berarsi la strada ad una 
modernizzazione capitali
stica con ambizioni rifor
miste e di società affluen
te ma per consentirsi di 
smantellare Quanto nel si
stema rechi il segno di un 
avanzamento sociale e po
litico delle classi lavora
trici. Tipico il caso della 
riforma previdenziale. Un 
progetto tenuto a battesi
mo dal de Scotti con l'ac
cordo dei sindacati, del 
PSI. di parte notevole del
la DC. viene ora silurato 
come un mostro «colletti
vista» e da «comunismo di 
guerra» sol perché dà con
cretezza al principio di e-
quità e solidarietà sociale 
e vuol mettere ordine nel
la selva corporativa e fi
nanziaria delle previden
ze. 

Più in generale, se ben 
si guarda a quali siano le 
bardature parassitarie, as-
sistenzialistiche e corrut
trici che si vogliono sman
tellare, troviamo che fra 
di esse non figurano né 1' 
impunità fiscale dell'area 
privilegiata della società. 
né gli imperi corrotti e 
corruttori alla Sindona e 

Emo Roggi 
(Segue m ultimai 

ROMA —11 deficit dello Sta
to ha superato i 65 mila mi
liardi. Lo conferma il rendi
conto del Tesoro consegnato 
ieri sera ai presidenti delle 
due Camere. È stato larga
mente sfondato il famoso 
«tetto» dei 50 mila miliardi 
che il governo Spadolini ave
va fissato come limite massi
mo insuperabile dell'indebi
tamento pubblico, assumen
dolo come asse del proprio 
[irogramma. Il bilancio è fai-
imentare, specialmente se si 

tiene conto delle altre cifre in 
rosso: è salito a 69.350 miliar
di il deficit del settore pub
blico allargato; la gestione 
dell'INPS potrebbe registra
re uno sbilancio ben maggio
re dei 5.500 miliardi previsti; 
per la sanità saranno neces
sari — si dice — tremila mi
liardi in più di quanto era 
stato preventivato. 

Intorno a questi dati, che 
con cruda eloquenza tirano le 
somme di un anno di •gover
nabilità», si sta giocando in 
questi giorni una grossa bat
taglia politica, all'interno e 
aliesterno della maggioranza 
di governo. Chi deve pagare? 
Questo è l'interrogativo che 
agita le acque nel pentaparti
to. « Vi saranno sacrifici per 
tutti-, ha dichiarato il mini
stro dell'Industria Marcora. 
Egli propone, oltre ad un au
mento degli aggravi fiscali, 
una revisione delle tariffe 
amministrative, nuovi tagli 
alla spesa pubblica, e la mo
difica della scala mobile. La 
Democrazia Cristiana solleci
ta una «stretta» economica 
immediata, e chiama gli al
leati di governo a prendersi la 
loro parte di responsabilità. 
Così intende dare l'avvio alla 
«verifica» politica. 

I socialisti (dopo le polemi
che dei giorni scorsi tra An
dreatta e Formica sulle cifre 
del bilancio statale) hanno 
deciso di non dare una rispo
sta diretta alla DC, prenden
do loro stessi una iniziativa: 
si incontreranno con i sinda
cati, con la Confindustria e 
con tutti i partiti della mag
gioranza, e soltanto dopo 
convocheranno il Comitato 
centrale. La riunione, già 
prevista per il 22 prossimo, è 
stata quindi rinviata. E Bet
tino Craxi ha intanto avuto 
un 'lungo e cordiale* collo
quio a Palazzo Chigi con il 
presidente del Consiglio Spa
dolini. Si è parlato della riu
nione del Consiglio dei mini
stri di questa mattina, dove 
si discuterà di politica econo
mica, del prossimo dibattito 
parlamentare su questi stessi 
temi (Spadolini parlerà il 23 
alla Camera e il 24 al Senato), 
e. insieme, delle prospettive 
che possono aprirsi (o chiu
dersi) per il pentapartito. 

• L'aggravarsi dello stato 
della finanza pubblica — af
ferma un comunicato della 
segreteria socialista — tardi
vamente denunciato, in un 
contesto di accresciute ten
sioni sociali e di una difficile 
congiuntura economica in
ternazionale, esige un'ener
gica iniziativa politica e pro
grammatica improntata a 
criteri di rigore, di giustizia e 
di risanamento'. Da qui la 
necessità, per il PSI, di con
sultarsi con le parti sociali e 
con i partiti governativi. La 
sostanza — secondo quanto 
sostenevano alcuni dirigenti 
socialisti — è che o si va a un 
accordo di lunga durata con 
la Democrazia Cristiana, o si 
va alle elezioni anticipate. La 
partita che si è iniziata scatta 
in modo in parte diverso dal 
previsto per il grave logora
mento della situazione eco
nomica e delle finanze pub
bliche, ma contiene in sé tut
te le possibili ipotesi di cui si 
era parlato in partenza. Ac
cordo, quindi, oppure rottura 
nel pentapartito. 

I partiti governativi tengo
no le carte coperte, anche in 
vista del confronto parla
mentare della prossima setti
mana. I ministri socialisti, a 
quanto si sa, hanno comun
que già discusso tra loro il 
problema del disavanzo pub
blico. Essi sarebbero favore
voli a un aumento dell'IVA 
non trasferibile sul meccani
smo della scala mobile, e a-
vrebbero esaminato varie i-
potesi di aumento delle tarif
fe. 

I socialdemocratici (come i 
liberali) sono contrari alla 
crisi di governo. Pietro Longo 
si è incontrato con Spadolini 
ieri mattina, e lo ha ribadi-

c. f. 
(Seaue tn ultima» 

Israele porta in Europa l'operazione «Pace in Galilea» 
Massacrati in poche ore Beirut tenta 

due palestinesi a Roma 
Il vice direttore dell'ufficio dell'OLP Yussef Kamal Hussein salta in aria sulla sua auto, il giornalista Na-
zyh Mattar è stato raggiunto da otto colpi sotto casa - «Falangisti» rivendicano il duplice attentato 

un drammatico 
negoziato 

Consultazioni tra Arafat, Sarkis e Habib 
che chiede a Tel Aviv 48 ore di tregua 

I partiti democratici 
ricevuti da Pertini: 
riconoscere l'OLP 

ROMA — Kamal Hussein e Nazyl Mattar, i due palestinesi assas
sinati a Roma 

Non bastava il sangue che scorre In Libano. Così anche 
Roma è divenuta 'terreno di caccia» per i nemici del popo
lo palestinese. E in poche ore, subito dopo la manifesta
zione nelle strade della città contro l'aggressione israelia
na, due uomini dell'OLP che erano stati al comizio sono 
stati assassinati. Non ci vuole molto a capire chi sono gli 
esecutori e chi i mandanti. Cioè gli stessi dell'operazione 
«Pace in Galilea». Ma l'Italia non è il Libano. O, almeno, 
non dovrebbe esserlo. 

Sono anni che si parla di sporchi intrecci che hanno al 
loro centro servizi segreti stranieri. Altri uomini dell'OLP 
sono stati assassinati. Può 11 governo dire cosa è stato 
fatto per Individuare le trame? Può dire cosa fa per sven
tane colpi sanguinosi di questo genere? Oppure non ha 
nulla di serio da dire? 

ROMA — Erano due giovani intellettuali. Con una macabra prosecuzione dell'operazione 
•pace in Galilea» son venuti a snidarli nelle loro case romane di esuli e con due precisi, freddi, 
scientifici attentati li hanno massacrati. L'unica colpa di Nazyh Mattar e di Yussef Kamal 
Hussein era quella di essere palestinesi e di essere militanti o dirigenti dell'OLP, l'organizza
zione che da anni ha posto al mondo intero la questione della loro giusta battaglia. I killer, con 
ogni probabilità stranieri ed è inutile dire che tutti, in questura, pensino alla «longa manus* 
del servizi segreti israeliani, 
sono entrati in azione per la 
prima volta l'altra notte. E-
rano passate poche ore dalla 
grande manifestazione ro
mana per fermare 11 genoci
dio dei palestinesi. Anche 
Nazyh Mattar, trentaduenne 
e corrispondente del giorna
le del Kuwait «Al Amba» e 
laureando in medicina, as
sieme al fratello aveva volu
to sfilare per le vie della capi
tale per gridare che il massa
cro si fermi. Poi un salto all' 
ufficio romano dell'OLP e 
attorno all'una del mattino 
Naim e Nazyh Mattar pren
dono la loro auto, una vec
chia Alfa 1750, per tornare a 
casa. Abitano a Montesacro, 
in via Valtravaglia, In un u-
nico appartamento con le lo
ro mogli, due ragazze italia
ne. Come sempre, Naim 
scende dall'auto e si dirige 
verso il portone dello stabile 
mentre Nazyh va a parcheg
giare l'Alfa nel garage sotto 
casa. In giro non c'è nessuno. 
Sembra una sera come tutte 
le altre. «Ma ad un certo pun
to noto — è lo stesso Naim 
Mattar che ci racconta la 

Mauro Montali 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il terrorismo che ha stroncato la vita di Nazih 
Mattar e di Yussef Hussein Kamal e vuole aggiungere alla 
tragedia del Libano gli effetti di un'altra guerra, altrettanto 
Infame, che ha per teatro il nostro paese, deve essere fermato. 
Il governo deve garantire la sicurezza di coloro che nel loro 
doloroso esilio hanno scelto l'Italia e deve riconoscere l'OLP, 
un atto decisivo per una composizione politica del dramma 
mediorientale. È questo il senso dell'incontro che una delega
zione del partiti democratici (guidata dal compagno Dario 
Valori, vicepresidente del Senato e composta dal compagno 
Remo Salati, Margherita Bonlver del PSI, Carlo Fracanzani 
della DC e dal professor Biocca) ha avuto ieri con il presidente 
Pertini e, poi, con il presidente del Consiglio Spadolini. 

Sono stati i momenti culminanti di una giornata trascorsa 
mentre si moltipllcavano le manifestazioni di solidarietà, gli 
atti, le prese di posizione, i messaggi ispirati dall'orrore per 
l'assassinio del due esponenti dell'OLP e dall'impegno di una 
rinnovata solidarietà verso il popolo palestinese. La cronaca, 
necessariamente sommaria e incompleta, registra diverse in
terrogazioni parlamentari: un Incontro del ministro Colombo 
con gli ambasciatori dei paesi arabi, comunicati della asso-

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — È una vera corsa 
con il tempo. Cosi titolava ie
ri mattina un quotidiano di 
Beirut e questo emerge dagli 
sviluppi convulsi della situa
zione. I colloqui per ricercare 
una soluzione negoziata che 
eviti il bagno di sangue si 
fanno frenetici, Habib è ri
masto a Beirut oltre i limiti 
previsti, l'OLP sta dando no
tevoli prove di saggezza e di 
moderazione. Ma intanto il 
progressivo deterioramento 
delle cose «sul campo» conti
nua inesorabile. 

Ieri notte alle due siamo 
stati svegliati dal rombo del
le cannonate. Le truppe i-
sraeliane, dalle nuove posi
zioni acquisite sulle colline 
antistanti Beirut, hanno ri
preso i bombardamenti a 
tappeto sulla Banlieu sud 
concentrando il loro tiro sul 
campo palestinese di Burj El 
Barajneh, non lontano dall' 
aeroporto. Ufficialmente è 
un campo palestinese, in 
realtà è una area densamen
te popolata dove palestinesi 
e libanesi sciiti provenienti 
dal sud Libano vivono me
scolati gli uni fra gli altri. 
Sul campo si sono accanite 
per molte ore le artiglierie 
delle truppe israeliane e 
quelle delle unità navali che 
incrociano al largo di Beirut. 
Dal balcone del mio albergo 
il rombo era continuo, al di 
sopra dei palazzi del centro il 
cielo era rischiarato dalle 

vampe delle esplosioni e poi 
dal chiarore degli Incendi. 
Nelle difese del campo (uno 
dei primi su cui si scatene
rebbe se e quando ci sarà 1' 
attacco israeliano) un depo
sito di munizioni ha preso 
fuoco. Il fragore delle esplo
sioni si è mescolato a quello 
delle cannonate. Secondo la 
radio il numero delle vittime 
è elevato. Alcuni colleghi che 
si sono recati in mattinata a 
Burj El Barajenh sono stati 

Giancarlo Lannuti 
(Segue in ultima) 

Oggi e domani 
scioperano 
i giornalisti 

ROMA — Il sindacato dei 
giornalisti ha proclamato lo 
sciopero della categoria per 
oggi e domani. La decisione è 
stata presa nella tarda serata 
di ieri in seguito alla rottura 
delle trattative con gli editori 
per il nuovo contratto di lavo
ro. Domani e domenica, quin
di. i quotidiani non saranno 
nelle edicole. Ridotti anche i 
notiziari radiotelevisivi, men
tre andranno regolarmente in 
onda tutti i previsti collega
menti per i mondiali di calcio. 

Estromesso il finanziere fuggiasco, sospesi gli amministratori, arriva un ispettore della Banca d'Italia 

Al Banco Ambrosiano nominato un commissario 
Crollano i titoli. Si uccide la segretaria di Calvi 

Una giornata convulsa nell'istituto milanese, in Borsa, nei centri finanziari - Lo stesso consiglio di amministrazione chiede l'intervento della Banca d'Italia 
Vincenzo Desario subentra nei poteri degli organi amministrativi disciolti per tutelare gli interessi dei depositanti - Oggi sospese le quotazioni del Banco 

Alla vigilia del negoziato 

Reagan dall'ONU 
attacca con 

violenza l'URSS 
Dal corrispondente 

NEW YORK — Ronald 
Reagan ha pronunciato 
davanti all'Assemblea del
le Nazioni Unite un discor
so tra i più scialbi e sconta
ti della sua esperienza pre
sidenziale. Scialba e inutil
mente aggressiva è stata la 
polemica indirizzata all' 
URSS, dipinta come l'ori
gine dei pericoli e dei gua
sti che affliggono l'umani
tà, mentre scontata è stata 
l'esposizione delle iniziati
ve miranti a risolvere il 
problema del disarmo, te
ma di questa sessione spe
ciale dell'ONU. Le idee 
suggerite dal presidente a-
mericano per ridurre la 
minaccia di un disastro 
nucleare erano tutte vec
chie e ben conosciute. L'uo
mo della Casa Bianca non 
ha fatto altro che riassu
mere e riproporle deluden
do quanti si aspettavano 
che la fantasia dei consi
glieri presidenziali fosse in 
grado di partorire qualcosa 
di nuovo. Forse l'aspetto 
più Interessante di questo 
discorso, peraltro molto at
teso, sta nel silenzio steso 
sulla decisione sovietica — 
annunciata due giorni pri
ma da Breznev nel suo 
messaggio all'assemblea 
dell'ONU — di rinunciare 
unilateralmente all'uso del 
cosiddetto «primo colpo 
nucleare*. 

La prima parte del di
scorso di Reagan è una re
quisitoria antisovietica e-
strapolata dal più classico 
repertorio del presidenti a-
mericanl. L'URSS è colpe
vole di aver violato, sin dal

la fine della seconda guer
ra mondiale, gli accordi di 
Yalta per dominare con re
gimi tirannici l'Europa o-
rientale. Il simbolo di que
sta politica è il muro di 
Berlino, da Reagan visitato 
proprio la scorsa settima
na e i principali capitoli di 
questa storia funesta si 
chiamano l'occupazione 
militare dell'Ungheria, del
la Cecoslovacchia e dell'A
fghanistan e la repressione 
in corso contro il popolo 
polacco. Inoltre, guerri
glieri e terroristi sponsoriz
zati dall'URSS sono all'o
pera nell'America centrale 
e meridionale, in Africa, 
nel Medio Oriente, nei Ca
ratai e in Europa. L'epoca 
della cosiddetta distensio
ne è stata contraddistinta, 
a sentir Reagan, dal più 
massiccio sforzo militare 
da parte dell'URSS che ha 
aumentato il suo bilancio 
per la difesa del 40 per cen
to mentre gli Stati Uniti lo 
hanno diminuito di altret
tanto (in termini reali). Di 
più: l'URSS cerca di mani
polare il movimento della 
pace in Occidente mentre 
reprime quello che si po
trebbe sviluppare all'inter
no dei confini sovietici (e 
qui Reagan ha accennato 
ai recenti arresti dei pochi 
che hanno osato manife
stare a Mosca le loro paure 
per la corsa nucleare). 

A questo punto il presi
dente americano ha accu
sato ancora una volta 

Aniello Coppola 
iSegue in ultima* 

ROMA — Dopo quattro anni finalmente Roberto Calvi è stato 
estromesso dalla guida del Banco Ambrosiano ed è stato nominato 
un commissario. Nella tarda serata di ieri, infatti, il ministro del 
Tesoro Andreatta ha deciso di sciogliere gli organi amministrativi 
del Banco. Subito dopo il governatore della Banca d'Italia, Carlo 
Azelio Ciampi, ha nominato come commissario provvisorio il dott. 
Vincenzo Desario, ispettore superiore dell'istituto di emissione. 
Sempre nella tarda serata di ieri si è appreso che, per decisione del 
presidente della Consob Guido Rossi, oggi non saranno trattati in 
borsa i titoli del Banco. 

Come si è giunti alla tardiva decisione di metter mano nell'im
pero di Roberto Calvi? La richiesta alla Banca d'Italia di nominare 
un commissario per il Banco Ambrosiano era stata avanzata da più 
partì, anche interrogazioni parlamentari del PCI e della Sinistra 
indipendente. Ieri lo ha fatto anche il consiglio di amministrazione 
della banca su proposta del vice presidente vicario Rosone. La 
decisione è stata presa «per impedire — si legge nel comunicato del 
consiglio di amministrazione — che possa derivare pregiudizio al 
Banco, alla clientela, agli azionisti, ai dipendenti* data la eccezio
nalità della situazione. Ieri infatti i titoli del gruppo Calvi hanno 
subito un nuovo pesante crack in Borsa. Le azioni dell'Ambrosiano 
sono state infatti ritirate per eccessivo ribasso (— 17 fé ); quelle 
della Centrale sono scese del 40 Ti da venerdì a ieri. 

La decisione di inoltrare la richiesta di commissariare il Banco 
Ambrosiano è stata presa dopo che il consiglio di amministrazione 
aveva deciso all'unanimità di ritirare la firma di Roberto Calvi e di 
sospenderne quindi tutti i poteri. Il vicepresidente Orazio Bagna-
«co ha reso pubblica più tardi la sua parziale dissociazione sulla 
richiesta di commissariamento. «Mi sono astenuto — ha dichiarato 
Bagnasco — perché ancora una volta non sono stati resi noti ele
menti sufficienti di carattere documentale che consentissero una 
valutazione circa l'opportunità o meno di questa decisione*. 

Sempre ieri a Lugano la Banca del Gottardo ha deciso di esclu
dere Roberto Calvi dalla delegazione del consiglio della Banca, 
esonerandolo anche da consigliere di amministrazione. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2 

Con quattro 

di ritardo 
Già nel passato c'erano tutti 

gli elementi che oggi portano 
allo scoperto il «bubbone Am
brosiano». Perché allora non 
si fece niente? Perché non si 
prestò la dovuta attenzione al 
rapporto della vigilanza Ban-
kitalia e alle denunce di Carlo 
De Benedetti? Parliamo dell'i
spezione voluta da Sarcinelli e 
Baffi: raccolse tali dati da im
porre decisioni di controllo 
drastico, dato che spiegò con 
dovizia di particolari le mano
vre illegali di una banca che 
prima appariva solo chiac
chierata. 

Si sa come finì la vicenda. 
Sarcinelli fu arrestato e incar
cerato da Gallucci e Alibrandi. 
Baffi fu incriminato e gli fu 
risparmiato il carcere solo in 
considerazione della sua età. 
Ogni accusa poi risultò infon
data. Ma perché quell'atto 

contro due galantuomini? 
Quel che avviene oggi sembra 
già una risposta. 

Allucinanti furono alcune 
dichiarazioni attribuite al giu
dice Alibrandi, secondo il qua
le Sarcinelli venne punito per 
«essersi accanito nei controlli 
in quelle località note come 
feudi democristiani». Dalle in
criminazioni Baffi e Sarcinelli 
uscirono naturalmente con le 
mani pulite, completamente 
assolti. La loro azione fu però 
interrotta e così continuarono 
a prosperare i «banchieri della 
malavita». 

Sono trascorsi 4 anni, tante 
malefatte si sono aggiunte a 

Suelle descritta dagli ispettori 
i Sarcinelli. E continuato 1' 

intreccio perverso tra finanza 
sporca-istituzioni-partiti di 
governo-Stato, quell'intreccio 
che ha consentito a Calvi, Gel-
li e Ortolani di tessere la loro 
tela corruttrice frodando leg
gi, tentando di colpire le istitu
zioni. 

Si è appreso in questi giorni 
che la Banca d'Italia ha in
trattenuto un cospicuo ed in-

Antonio Mereu 
(Segue in u1t'«na) 

«Calvi sia 
stramaledetto 

per il male 
che ci fa» 

La segretaria milanese 
del banchiere Roberto Cal
vi, misteriosamente scom
parso una settimana fa, si è 
uccisa ieri sera poco dopo le 
19 gettandosi dal quarto 
piano dell'edifìcio che ospi
ta la sede del Banco Ambro
siano. Graziella Teresa Cor-
rocher, 55 anni, da 25 segre
taria particolare del finan
ziere, na lasciato, prima di 
uccidersi, un biglietto in cui 
spiega i motivi del tragico 

Sesto: «Chiedo scusa per il 
isturbo che do... Che ver

gogna la fuga del presiden
te. Sia stramaledetto per 
tutto il male che fa a tutti 
noi del Banco e del Gruppo 
della cui immagine eravamo 
a suo tempo così orgogliosi». 
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Sarà coinvolta anche l'Italia che oggi incontra il Perù? 

Ai Mondiali «rebelion de los modestos» 
Da uno dei nostri inviati 

MADRID — 'La rebelion de los mo~ 
destos» — come scrivono i giornali, 
affranti per il pareggio della Spa
gna con l'Honduras e appena rin
cuorati dalla sconfitta della Germa
nia con l'Algeria e dal pareggio del-
la Cecoslovacchia con II Kuwait — 
divide anche il clan azzurro alla vi» 
gllla dell'incontro con II Perù. Da 
un lato, si sa, le disgrazie altrui fan» 
no sempre piacere. Ispirano fremiti 
libidinosi, gridollni di commisera
zione, Ipocrite pacche sulle spalle, 
su non pensarci, il medico del For-
lanini ha detto che hai altri due me
si per spassartela; dall'altro lato, pe
rò, motivi scaramantici impongono 

qualche perplessità. Vuoi vedere 
che se la •rebelion» si estende si pre
parano iatture e tribolazioni, giusto 
adesso che avendo rosicchiato l'os
so più duro contro la Polonia pensa
vamo di aver sistemato II malloppo 
in una banca svizzera? 

Scaramanzia, appunto, perché 
nessuno dubita che Perù e Carne-
run siano di taglia nettamente più 
piccola che l'Italia, un po' come le 
camiciole di Craxi, bottoni allo spa
simo e squarci di trippa baluginan
te. Solo BearzoU nella sua Instanca
bile ricerca dell'impopolarità a tutti 
I costi, cinguetta che II pareggio con 
I peruviani sarebbe un bocconcino 
succulento, un puntlclno finemente 

cesellato per II passaglo al secondo 
turno: e a nulla vale obiettare che 11 
gioco del sudamericani è lezioso, In
concludente e di respiro corto quan
to un articolo di Ronchey, e che un 
eventuale ulteriore pareggio a reti 
bianche convaliderebbe la diffusa 
teoria di un attacco azzurro forma
to carosello, l'ammorbidente che 
non lascia traccia. Ma, si sa, Bearzot 
è fatto così, capriccioso e impreve
dibile come un ristorante cinese, 
roccioso e Irremovibile come un di
rettore lottizzato di rete TV. 

O forse è soltanto manfrina, vol
gare espediente per rimestare un 
po' Il pentolone dell'interesse e della 
diatriba In una vigilia paciosa, sen

za polemiche, profumata di camo
milla e valium. Irriconoscibili, sla
mo: colpa — o merito — del riflusso, 
della mediocrità, della robotica, e 
della crisi dell'Identità nazionale a 
forza di sentire tutti I giorni papa 
Wojtyla. Se reggiamo ancora un po' 
con questo stile flemmatico e com
passato finisce davvero che elimi
niamo uno del luoghi comuni più 
frequentati d'Europa, Insieme al 
mandolino, la tarantella e le lasa
gne; tutta roba che ci perseguita Im
placabilmente, secoli di storia e di 

Marcello Od Bosco 
(Segue m ultimai 


